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I comunisti, 1 lavoratori ricordano il presidente del PCI 

Il saluto commosso 
del popolo di Roma 
al compagno Longo 

Oggi Roma rende omaggio al com
pagno Luigi Longo. A piazza San 
Giovanni — insieme con i compa
ni che affluiranno da ogni ! parte 
d'Italia — i comunisti, i lavoratori, 
i democratici romani renderanno 
l'estremo saluto al presidente del 
pei,' , '• \ ; ry. 

Tutte le organizzazioni del partito 
— dalle cellule alle sezioni territo
riali e di fabbrica — lavoreranno 
fino all'ora fissata per . l'appunta
mento a San Giovanni per garantire 
le condizioni di una partecipazione 
grande e commossa ai funerali di 
Luigi Longo. Molti pullman di com
pagni e di lavoratori arriveranno 

dalle borgate, dai quartieri della ca
pitale. ; . • - • •••-?..'.-•:•[ :' : ': 

Si ' ha notizia c}i numerose caro- ' 
vane di auto dai vari punti de l la , 

.città e dai centri nei dintorni di 
Roma. Treni speciali giungeranno 
oggi da ogni zona ' e reg ione-dè i 
P a e s e . , A d accoglierli ci saranno i : 
compagni della Federazione comuni
sta romana: Per l'occasione dei fu
nerali del presidente del PCI, l'Atac ' 
ha rafforzato i suoi servizi alle sta
zioni Tuscolana e Tiburtina 

Pubblichiamo qui sotto il discor
so pronunciato ieri in Campidoglio 
dal sindaco Petroselli. 

Scompare con Luigi Longo 
un grande italiano. : uno dp.i 
fondatori della nostra Repub
blica. Il lungo tempo della 
malattia che lo ha troppo pre
sto allontanato da quell'impe-
gno politico e civile che fu Ja 
ragione stessa fìella sud esi

stenza, non rende meno dolo
rosa e triste l'ara della sua 
morte. ' •' .- " • • 

Voi mi perdonerete se nel 
dolore e nella tristezza di que
sto momento io metto il peso 
di tanti ricordi e della fortu
na che mi è toccata in sorte 

. di conóscerlo da vicino e di 
dovere non '. poca all'esempio 
del suo coraggio intellettuale 
e della sua probità politica. 

; i Voglio ricordare, quanto il 
moviménto operaio deve alla 
audacia politica e intellettua
le di Luigi Longo se ha in

trapreso, nella fedeltà alle o-
rigini, vie nuove quali erano 
imposte dalla vittoria e dalle 
sconfitte, dalle lezioni della 

- storia e, comunque, dalle ra
gioni più profonde del cam
mino di .emancipazione dei la
voratori italiani. 

L'umanità di Luigi Loiigo 
aveva un sapore antico. Non 
era e non fu mai sentimen
talismo o intellettualismo com
piaciuti o compiacenti. Era 
una umanità che scaturiva per 
intero dalla severità che ap
plicava in. primo luogo a se 

; stesso, che gli derivava dalle 
tradizioni della terra in cui 

' nacque e che applicò per in-
" teró alle esigenze e alle re-
'. gole ,di una viilizia. politica 

coerente anche. se. continua-
', mente confrontata con il nuo

vo e, soprattutto, con il mio-
'. vo che nasceva nei sentimeli-
- ti e nelle esperienze reali '!' 
l i Non c'era incóntro con Lui-
.'. gì Longo. dal quale non ne 

uscisse insieme una suggestio
ne politica e una indicazione, 
anche particolare, di lavoro. 
Questa severità non gli impe
dì di vivere con gioia anche 
la parte della sua vita, quel-

- la fondamentale che, al pari 
di altri grandi uomini — tra 
i quali il Presidente della no
stra Repubblica, Sandro Per-
tini. ~ vìsse tra rischi conti
nui per la propria vita e per 
la propria famiglia, privazio
ni, sacrifici, esilio. 

"-.. • Ho il dovere di ricordare so-' 
• prattuttn quello che di Luigi 
1 Loiigo appartiene alla città di 
, Roma é a tutta la democra
zia italiana. •. . • > 

Luigi Longo fu uno degli 
'.uomini che nel 1943 contribuì 

all'inizio della Resistenza a 

. Porta San Paolo e quindi del
la Resistenza italiana della 
quale fu-uno dei capi leggen
dari e dove mise a frutto una 
esperienza che aveva fatto in 

; terra di Spagna. 
' Luigi Longo è uno dei fon-
f datóri dèlia nostra Repubbli- '. 
' ca e come tale il' consiglio 

comunale e la città di Roma 
gli rendono omaggio e lo con
segnano al ricordo delle nuo-

' ve generazioni. ìS : .\ -
. L'Italia e l'Europa che vo-
* gliùmo costruire dovranno mi-
: stirarsi con quella generazio

ne di combattènti intrepidi che 
compì il miracolo, dopo una • 
disfatta militare che si pre- • 

• sentava ancor prima come . 
. fallimento delle caste domi- , 
, najiri 'del nostro.Paese, di ri- -

dare all'Italia la possibilità di 
. inserirsi ' Ira le granai nazio- • 

ni, di ricostruire, di fondare ; 
", una democrazia capace di re- •'; 
; sistere . anche alle tempeste ; 

del terrorismo e della vìolen-.'; 
; za. di guardare avanti con 

nuova preoccupazione, ma an -
che con nuova fiducia. 

Di quella generazione Lui
gi Longo è un altro protago 

. nista che scompare ma ci . 
' conforta la convinzione che 

uomini come lui, hanno già. 
. cambiato il volto del nostro 

Paese ben meritando da tuUi 
gli italiani, quale che sia la 
parte politica nella quale so
no schierati. . . 

;' ' Con questi sentimenti, come . 
'sindaco-dì Roma, parteciperò 

— còme è già accaduto per 
la scomparsa di altri prandi ' 

[ italici (ricordo fra '••'•» Pie- •' 
1 tro Nenni e Ugo La Malfa) — 
alla cerimonia dell'estrèmo sa-

' luto a Luigi Longo che avrà •[ 
'.'• luogo a piazza S. Giovanni. • 

La parola alle parti civili al processo contro gli assassini del Circeo ' 

«Izzonon andava dallo psichiatra: 
era in carcere per altre violenze 

Secondo i documenti della difesa il giovane neofascista si stava sottoponendo a psicoterapia nei 
mesi precedenti il massacro - Stava scontando invece una pena per lo stupro di due minorenni 

Per troppo zelo ha com
messo un clamoroso errore,. 
Il professor Cimica, uno dei • 
tanti esperti che si sono af- . 
fannati a dimostrare, con ùf 
na mastodontica documenta
zione, che Angelo Izzo da 
anni e anni soffriva di di
sturbi mentali, ha dichiarato 
che nell'ultima settimana di 
novembre del '74 1 giovane 
andava periodicamente nel 
suo studio per una « psicote
rapia di sostegno». Peccato 
però che. in quegli stessi 
giorni, Izzo fosse in carcere. 

Una palese contraddizione 
denunciata dall'avvocato Ma
ria Causarono, che ha parlato 
ieri mattina per circa quattro 
ore, a nome della parte civi
le. Angelo Izzo — ha spiegato 
l'avvocato — in quei giorni 
era in carcere, condannato a 
due anni e sei mesi per vio
lenza carnale su due mino
renni. 

In quegli stessi mesi Ange
lo Izzo sarebbe stato sotto
posto a questa terapia psi
chiatrica, di sostegno e a-
vrebbe cominciato a dare al
tri segni di squilibrio Ma gli 
episodi — tutti ' risibili, se
condo la parte civile — che 
testimoniano la schizofrenia 
dell'imputato non sono solo 
questi, e li ha ricordati ieri 
l'avvocato Causarano. 

C'è quello, ormai famoso, 

della povera nonna di Angelo 
Izzo, Argia Formichella, rico
verata ' al manicomio 7psi-. 
chiatricò di Anversa; negli an-^ 
ni ~ 30, r per:\.«'tendenze '•ma' 
sturbatone », e'dalla quale'il 
nipote avrebbe ereditato una 
tara psichica. Ma si racconta 
anche, nelle testimonianze al
legate dalla : difesa, che il 
giovane, un giorno, si alzò da 
tavola, da un .pranzo familia
re in campagna, un po' tur
bato, e senza salutare nessu
no. Che • una volta si rifiutò 
di trattenersi a chiacchierare 
con un sacerdote amico di 
famiglia, che voleva fargli da 
padre spirituale. E così .via. 
a Davvéro strano — ha detto 
l'avvocato- di parte civile — 
che 16' stesso giovane, capace 
di tali "insani atti di follia", 
quando fu arrestato - per - i 
fatti del Circeo si rifiutò, in 
carcere, di sottoporsi a un 
prelievo di sangue. Non per 
un gesto qualunque di insof
ferenza. ma per una precisa 
conoscenza delle, disposizioni 
di legge, recenti, che danno 
questa, facoltà ». ^ 

"L'avvocato Causarano. nella' 
sua lunga arringa, ha rispo
sto puntualmente a tutti gli 
argomenti presentati dalla di
fesa per dimostrare la prete
sa follia di Izzo. ed ha chie
sto sia per Izzo che per Giu
ra la conferma della condan-

Angelo Izzo • (accanto al titolo) Donatella Colasantl 

na di Latina, e cioè l'ergasto
lo. -'v-.v---- •;-. 

;• Ha poi contestato l'insinua
zione, fatta nei giorni scorsi 
dall'avvocato di Andrea Ghi-
ra, Marcello Budini. Questi 
aveva addirittura sostenuto 
che il suo assistito non andò 
mai nella villa di San Felice 
Circeo, in quella famigerata 
notte di cinque anni fa. L'av
vocato Budini sostenne che 
Donatella Colasanti aveva a-

vuto tutto il tempo di guar
dare i giornali e le foto" di 
Ghira pubblicate che l'indica
vano come uno degli stupra
tori e solo dopo lo aveva ri
conosciuto come uno degli 
assassini. Quando quella tra
gica notte fra il 30 settembre 
ed il 1. ottobre del 75 Dona
tella fu tirata fuori dal cofa
no ferita e in stato di choc, 
fu soccorsa e portata al Po
liclinico. Nell'ospedale arrivò 

alle cinque del mattino. Alle 
8,40 c'era già il magistrato, il 
dottor Vecchioni, per un 
primo interrogatorio. La ra
gazza forni subito una preci
sa descrizione di Andrea Ghi-
ra. 

II processo riprenderà do
podomani. con l'arringa di 
un altro avvocato di parte 
civile. La sentenza è invece 
prevista per la settimana 
prossima, • " •• . 

! j^sfénosa agguato 
contro due irakeni 

in attesa di einigrare 
". Un ferimento misterioso. Non si comprende bene, non 

e ancora chiaro il motivo dell'agguato né chi sia stato a 
tenderlo. Quésto almeno è il parere della stessa vittima, se
condo quanto ha dichiarato alla polizia. Si chiama Manuel 
Hanna. ha ventitré anni ed è di nazionalità irakena. L'al
tra notte ad Ostia gli hanno esploso contro un colpo di 
pistola mentre uv compagnia del fratello ventunenne. Gha-
nin, stava rientrando a casa. Raggiunto al gluteo sinistro. 
i sanitari dell'ospedale Sant'Agostino l'hanno giudicato gua
ribile in quindici giórni. Nulla di particolarmene grave. 
quindi. .La ferita è superficiale. Ma l'episodio resta oscuro 
e merita indagini accurate. ,. • • - - . -

Per ora si sa poco. In pratica, c'è solo la testimonianza 
dei due studenti stranieri, originari di Baghdad. Ecco il 
loro racconto dei fatti. 

Ma si può cercare di capire. Si possono intanto avan
zare delle ipotesi sulle sue cause. Qualche - altro ele
mento c'è. I fratelli Hanna — che hanno detto agli inqui
renti di non avere la più pallida idea sulle ragioni e sulle 

= identità degli aggressori — sono in attesa di lasciare Ostia 
e l'Italia. Emigrano. Vogliono trasferirsi in America, negli 
Stati Uniti.-Hanno già chiesto il visto d'entrata negli Usa 
e sono sul punto di partire. L'agguato — se questa fosse 
la «pista buona» — potrebbe anche rientrare, ouindi. nel
l'oscuro giro, nel racket dei passaporti tra gli stranieri che 
risiedono, di passaggio, a Roma. 

Iniziativa del Tribunale dei malati 

C'è un bambino 
in corsia: 

un 
quando è solo 

Domani manifestazioni davanti a quattro 
nosocomi - Perché l'istituzione trasforma il 
paziente in una « cosa » - Tante denunce 

E ora si prepara un altro 
dossier. Questa volta sul ban
co degli imputati sarà la si
tuazione dei bambini ricove
rati in ospedale sottoposti, 
come gì» adulti, ma certo con 
meno difese, ai ricatti e alle 
ingiustizie della vita ospeda
liera. E anche questa volta. 
forse più delle altre, le testi-, 
monianze certo non manche
ranno. né le denunce, i « ca
si » clamorosi e talvolta rac
capriccianti nella loro inutile. 
stupida crudeltà. 

Il Tribunale dei malati, in
somma, si rifa vivo dopo la 
pausa estiva, ben deciso a 
non mollare, a continuare con 
perseveranza e tenacia la sua : 
opera di denuncia. 

Seicento *x C U O I ìi 

Domani. • di fronte a quat- s 
tro grandi ospedali, Polìclini- ; 

co. San Giovanni, San Giaco
mo. San • Camillo. ' i rappre- > 
sentanti del Tribunale conti
nueranno la loro raccolta di ' 
denunce con un'attenzione tut
ta particolare alla condizione 
dei bambini. Durante le ma
nifestazioni davanti agli ospe
dali sarà anche distribuita, e 
proprio nella giornata tradi
zionalmente dedicata alle vi
site ai familiari ricoverati, 
la « carta dei diritti del ma
lato»; i 33 punti, cioè, elabo
rati durante la prima sessione 
del collegio giudicante, nei 
quali vengono riassunti i di
ritti del malato-cittadino. • "•- • 

Perché è proprio questo il 
punto, visto che all'interno 
delle nostre istituzioni sanita
rie « la malattia non è solo 
sofferenza fisica e angoscia 
o ansia per il futuro ma se
gna anche ' il passaggio da 
una condizione civile ad un'al
tra. Cosi il cittadino scopre 
amaramente che essa è con
siderata una sorta di vera e 
propria deviazione dall'ordine 
sociale, di cui-.egli in sfondo. 
per ragioni ancora oscure, è 
in parte colpevole >. 

• Lo scriveva nel suo libro 
« L'uomo negato > . Giancarlo 
Quaranta, responsabile del 
centro di ricerche Febbraio 
74; ex-direttore della Fonda
zione Aldo Mòro, uno dei pro
motori del < Tribunale ». •-. ' 
'='-L'iniziativa di fondare un 
qualcosa — associazione, «sin
dacato». l'idea del tribunale 
arrivò per ultima — partì 
nel marzo scorso da un grup
pi di sinistra di ispirazione 
cattolica; il Movimento fede
rativo democratico, che com
missionò al centro di ricer
che al quale era legato, ap
punto il MFD. una'indagine 
sugli ospedali della , città e 
sulle.case di cura convenzio
nate. in tutto circa 150 istitu
ti. ' Una iniziativa che si ri
velò subito, nel giro di po
chi giorni, capace di aggre
gare le forze più diverse, di 
trascinare. 

Le denunce arrivarono a 
pioggia già néiler prime setti
mane. un successo di gran 
lunga superiore al previsto. 
tanto da mettere nell'imbaraz

zo i promotori del Tribunale. 
Un primo dossier, il primo ri
sultato concreto, tangibile del
la lotta, fu reso noto nella 
seduta pubblica del 29 giu
gno scorso. Seicento « casi » 
scelti tra migliaia. ' seicento 
agghiaccianti « pezzi » di vi
ta ospedaliera, seicento per
sone ridotte, solo perché ma
late. a poco meno d'un og
getto. seicento accorate de
nunce. Cinque ore di lettura 
di fronte ad un pubblico mu
to e attento. •• 

Ad ascoltare c'era gente 
semplice, operai, casalinghe 
ma anche medici e parame
dici. politici, sindacalisti. Al 
tavolo della presidenza c'era
no anche i rappresentanti del
l'assessorato alla Sanità, che • 
da allora ha sempre avuto 
una parte attiva all'interno > 
del Tribunale, il sindaco Pe
troselli, esponenti del sindaca
to (Elio Giovannino, del Pei. 
(Giovanni Berlinguer, respon- < 
sablle della sezione Ambiente 
e salute) e poi i senatori Ossi
cini. La ;Valle, Anderlini, i 
monsignor Bettazzi e • Ribol-
di. i giuristi Giugni e Rodotà. 
Ormai il 'Tribunale, a soli 2 
mesi dalla fondazione era di-

; ventato una cosa grossa: Pro
prio in quella sessione si stilò 
la « carta » dei diritti del ma
lato che rivendica un tratta
mento più umano, più effi
ciente, più garantito da parte 
del « mostro-ospedale ». '-

La risposta della gente fu . 
grande, allora, e . tutto fa 
supporre che la preparazio
ne delle prossime sedute pub-. 
bliche registrerà un eguale 
successo, un seguito semmai 
ancora più compatto. Domani, 
lo abbiamo già detto, saran
no accolte con particolare in
teresse le denunce riguardan
ti la condizione dei bambini. 
anche se — è naturale — c i ò 
non vuole affatto dire che le 
altre cadranno nell'indif feren-
za. Unfoccasione da non per
dere. quella di domani. 

Un dibattito aspro 
"• E' proprio di pochi mesi fa 
— qualcuno Io ricorderà sen
z'altro — il dibattito talvolta 

; aspro tra medici ospedalieri 
e rappresentanti dei genitori, 
Esigenze di funzionalità e ra
zionalità dell'assistenza da 
una parte si scontravano con 
quelle sostenute dai genitori: 
no all'abbandono del bambi
no. specialmente se molto pic
colo. no al doppio trauma del 
ricovero e \ della < perdita » 
delle figure familiari. Alcuni ' 
ospedali in seguito si adegua
rono ma sono • rimasti pur 
sempre una esigua minoranza. 
• Si tratta ora di continuare 
nella lotta appena iniziata ' 
l'estate scorsa per far sì che 
i frutti non siano soltanto una ''.. 
certa ; sensibilizzazione della 
opinione pubblica (che certo 
non ha bisogno di sensibfliz- ; 
zarsi a un problema che pur-
troppo ben conosce) ma una 
reale, tangibile trasformazio
ne della vita in ospedale. Per
ché non sia. più un inferno. ; 

Ieri la prima: ne mancano 30 

La ruspa è ritornata 
; a demolire le ville 
sul lungomare pontino 
Nuovo blitz antiabusivi al 

lido di Latina. Dopo mesi di 
inattività, ieri mattine. la 
ruspa del comune ha demoli
to una villetta sulla duna tra 
Capoportiere e Foce Verde, 
all'altezza di Via Elba. La 
c^sa abusiva era di proprietà 
di Carmine Castiglione e Ro
sa Vezza. ed era stata co
struita a pochi metri dalla 
battigia. 

Riprende dunque, dopo una 
lunga pausa, la lotta contro 
l'abusivismo, in uno dei tratti 
del litorale laziale più detur
pati dai grandi speculatori e 
dai «costruttori della dome
nica » n « cervello » di tutta 
l'operazione è l'assessore al
l'urbanistica del comune di 
Latina, il de Raffaele Muzio. 
Acceso sostenitore della « li
nea dura» contro l'abusivi
smo, viene considerato erede 
e successore di Gianni Anto
nio Pugliese, l'ex responsabile 
dell'ufficio casa, condannato 
per aver intascato pesanti 
tangenti dagli abusivi e per 
essersi autorapito. « Abbiamo 
predisposto — ha sottolineato 
l'assessore Muzio — un elen
co che comprende circa 30 
costruzioni abusive, che do
vranno essere demolite 

Si tratta, secondo le di
chiarazioni dell'esponente 
comunale, di seconde o terze 
case, costruite senza licenza 
al lido, in una fascia di ter
ritorio che si estende sino ai 
confini con la provincia di 
Roma. Ma l'assessore all'ur

banistica si è guardato bene 
dal rendere noti i nomi dei 
proprietari degli stabili da 
abbattere. Se cioè - i colpiti 
dall'azione della ruspa saran
no i « pescicani dell'edilizia n 
o. come più spesso è accadu
to, piccoli proorietari. prove
nienti per Io più dall'entro
terra, attirati dal miraggio 
dello « sbocco al mare ». Per 
gli amministratori del comu
ne. questi sono solo «detta
gli ». Dopo anni di silenzio e 
di coperture verso ogni for
ma di speculazione si sono 
accorti che al lido di Latina 
l'abusivismo ha raggiunto 
proporzioni allarmanti. 

La politica apparentemente 
intransigente di Gianni Anto
nio Pugliese (che nel giro di 
pochi mesi decretò l'abbatti
mento e la confisca di circa 
80 case abusive), ha trovato 
cosi, negli esponenti del nuo
vo monocolore democristiano 
i più accreditati sostenitori. 
Ma non basta. Nei piani di 
intervento del comune è pre
visto l'abbattimento di altre 8 
villette, realizzate sulla duna. 
Le case in questione questa 
volta non sono abusive. Per 
quanto tutte sorgano a pochi 
metri di distanza dalla spiag
gia i proprietari, noti profes
sionisti di Latina, sono riu
sciti infatti ad ottenere la li
cenza di costruzione. La ru
spa del comune demolirà 
queste lussuose «case per le 
vacanze ». ma 1 proprietari 
saranno debitamente risarciti. 

Solito dramma mensile: «ingorgo» in via Lovanio 

Pensioni : s'allungano le file 
(ma è solo colpa delPInps?) 

U ho deciso il giudice fallimentare: lunedì comincia la vendita 

«i sarà la trattativa privata: 
all'asta le case dei Caltagirone 

Una fila lunghissima, la solita. E' un ap
puntamento mensile ormai per migliaia e 
migliaia di pensionati. Quella della foto si 
riferisce all'Ufficio centrale del Tesoro di via 
Lovanio, ai Paridi. Ma ovviamente non è 
il solo. I ritardi, le incredibili lentezze nell' 
erogazione delle pensioni stanno assumendo 
ormai punte davvero preoccupami. 

E non sono soltanto le corresponsioni men
sili ad allungare le file. Moltissimi sono 
gii anziani che si presentano agli sportelli 
per chiedere se la loro pensione è stata rico
nosciuta. E sono i casi più drammatici. Basta 
un dato: dal '76 ad oggi tra tutti gli istituti 
di previdenza su decine di migliaia di ri
chieste di pensione ne è stato liquidato un 

numero bassissimo, nemmeno il 10 per cento. 
E il fatto più significativo è che tra i più 
inadempienti non c'è l'Inps, «capro espia
torio > tradizionale, bensì gli Istituti di pre
videnza del settore degli statali. " In testa 
a tutti quelli che fanno capo ai ministeri 
dell'Istruzione e della Difesa. Per una di 
queste pensioni si attende dai tre ai quattro 
anni. La « Cassa di previdenza per i dipen
denti degli enti locali ». per esempio, fa capo 
all'Istituto di previdenza del ministero del 
Tesoro, tra i più « intasati ». come dimostra 
la foto. Non hanno senso quindi i continui 
attacchi all'Inps, che sembrano davvero stru
mentali 
NELLA FOTO: i pensionati in coda 

La : trattativa privata Ital-
casse-Bastogi sull'acquisto dei 
palazzi di Caltagirone non an
drà avanti perché non pog
gia su solide basi: Io ha de
ciso ieri il giudice fallimen
tare. Questo significa che si 
terranno regolarmente. lunedì 
e sabato della prossima setti
mana, le aste pubbliche per la 
vendita del patrimonio immo
biliare sequestrato ai fratelli 
bancarottieri. La tormentata 
storia dei palazzi Caltagirone 
segna un nuovo capìtolo non 
certo edificante, per tanti mo
tivi. Intanto fl giudizio del ma
gistrato mette in luce una co
sa: l'ipotesi di accordo tra l* 
istituto bancario e la De An
geli Ftua (del gruppo Bastogi) " 
che era stato tanto sbandie
rato nei giorni scorsi dall'Ital-
casse è una e bufala ». non ga
rantisce alle Casse di Rispar
mio la sicurezza di recupe
rare i soldi tanto generosa
mente prestati ai palazzinari. 
Il gruppo immobiliare, infatti, 
per «coprire» l'acquisto de
gli immobili aveva chiesto 
larghi finanziamenti di dena
ro pubblico. ' 

Ma tornare alle aste non 
rappresenta certo una soluzrò- • 
ne migliore. In questo modo 
il prezzo base della gara — 
dopo che il primo appuntamen

to era andato deserto — si 
abbassa del 23%. E questa è 
già una vittoria per i gruppi 
speculativi "che- hanno per 
obiettivo fl recupero dei pa
lazzi a prezzi stracciati per 
trasformare l'operazione in un 
clamoroso affare. E a pagare 
sarebbe nuovamente la col
lettività, i piccoli risparmia
tori il cui denaro è stato but
tato. i cittadini che magari 
dovranno acquistare alloggi a 

. prezzi esorbitanti. \ 

Insomma, diventa ancora 
più chiaro che per risolvere il 
problema c'è un'unica soluzio
ne accettabile: queste case 
devono passare allo Stato, de
vono essere messe a disposi
zione degli enti locali per ri
solvere i problemi più dram
matici della crisi abitativa. E 
lo strumento per compiere 
questa operazione c'è. come 
hanno indicato ormai da qual
che settimana i comunisti, il 
Sonia e il sindacato degli edi
li. Lo Stato infatti vanta nei 
confronti dei Caltagirone un 
credito di quasi 500 miliardi 
per tasse non pagate. Acqui
sire il patrimonio immobiliare 
sotto sequestro permetterebbe 
di recuperare i sòldi (almeno 
una parte) che i palazzinari -
devono al fisco. 

Evacuate due palaajn» degli uffici 

Una nube tossica 
alla direzione Ps 

Provocata dalla rottura di alcuni contenitori di so
stanze tossiche — « Isolati » i veleni dai vigili 

Una nube tossica, molto pe
ricolosa, si è sprigionata ieri 
da alcuni contenitori di so
stanze velenóse depositati 
dentro i magazzini dell'ufficio 
tecnico merceologico della di
rezione delle guardie di Ps. 
I contenitori, a causa del crol
lo di un soppalco, si sono 
rotti ed è stato necessario 
l'intervento dei vigili del fuo
co. Due palazzine sono state 
evacuate e i vigili, che han
no usato maschere • antigas. 
sono poi riusciti a raccoglie- ì 
re le sostanze velenose don- ! 
tro alcuni e bidoni » di pia- \ 
stica. \ ! 

L'incidente è avvenuto nel
le prime ore del pomeriggio. 
Un soppalco, su cui erano de
positati i contenitori, ha ce
duto provocando la rottura di , 

alcuni di essi. Dentro c'erano 
sostanze velenosissime: fer-
rocianuro di 'potassio, sodio 
carbonato, fosfato bisbasko 
di sodio. C'è stato subito un 
fuggi-fuggi generale. Poi, so
no stati chiamati i vigili del 
fuoco che, al comando del
l'ingegner Pastorelli, sono 
riusciti a portar via le so
stanze pericolose. E' stata co
munque decretata rinagibilità 
dei locali, che sono ancora 
impregnati di veleno. -

vhtffi vacanti 

Unità vacanze 
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